
Foto Ansa

www.senato.it

«Le riprese hanno evidenziato che
appartenenti al Blocco Studente-
sco, intorno alle 11, hanno alzato
cinghie verso altre persone». E’ sta-
to il blocco di destra, quindi, ad at-
taccareperprimoquellodi sinistra.
Ad accendere la miccia che ha in-
cendiato piazza Navona. Il sottose-
gretarioall’InternoFrancescoNitto
Palma torna davanti al Parlamento
per la seconda volta inuna settima-
na per spiegare come sono andate
le cose la mattina del 29 ottobre
mentre il Senato faceva diventare
legge il decreto Gelmini sulla scuo-
la dell’obbligo e l’Onda degli stu-
denti, fuori, cercava di impedirlo.
Per il sottosegretario è il secondo
tentativo di ricostruzione in meno
di una settimana. Ma ancora una
volta inciampa inuna raccontopar-
ziale e frettoloso. Con questo cli-
ma, che vede il ritorno di opposti
estremismi in piazza, forse, anche
pericoloso.
Ha detto ieri Nitto Palma: «Uno

del Blocco (la destra, ndr) spalleg-
giato da un altro, ha colpito una
persona ripresa di spalle anch'essa
inpossessodiunacinghia.Contem-
poraneamentealtri giovani studen-
ti si sono allontanati spaventati. Le
immagini inoltre - haaggiunto -do-
cumentano che quelli del Blocco
Studentesco, avanzando con atteg-
giamentoaggressivo, si sonoavvici-
nati al camion dei Cobas presente
in piazza Navona determinando
l'allontanamento degli studenti».
Eccocome il sottosegretarioave-

va raccontato gli stessi fatti venerdì
della scorsa settimana:«Adattacca-
re sono stati gli studenti di sinistra»
ed è «usuale che durante lemanife-
stazioni i mezzi con altoparlanti
raggiungano piazza Navona». Che

in quel mezzo (del Blocco Studente-
sco ndr)ci fossero poi nascoste maz-
ze e bastoni, è stata probabilmente
una sottovalutazione da parte delle
forze dell’ordine «che però hanno
agito con equilibrio e prudenza».
Sono, come si vede, due versioni

opposte. Figlie, entrambe, di infor-

mative della Digos e del Dipartimen-
todellaPubblicasicurezzaancorape-
rò «parziali, non complete». Perché
questa fretta nel voler attribuire la
colpa degli incidenti?
E’ come se il governo avesse fretta

di chiudere, di passare oltre, di non
tenere più questa roba sui giornali.
Meglio archiviare e parlare d’altro.
Ma l’esclationdi tensionedell’ultima
settimana lo impedisce. E somma er-
rori ad errori. Nitto Palma condanna
come «inqualificabile» l’aggressione
a Chi l’ha visto. Dai banchi del Pd e
della sinistra radicale si alzanorichie-
ste di non sottovalutare quello che
staaccadendo, «dagli assalti squadri-
sti» alle «minacce».
L’unica cosa certa è che laDigos di

Roma sta ancora visionando video e

filmati. E i paletti non sono ancora
tutti fermi.Tutto cominciapocodo-
po le 10 e 30 quando qualcuno del
Bloccosi leva lacinturadeipantalo-
ni, la impugna come insegna il vi-
deo Cinghiamattanza e la fa esplo-
dere sulla testa di un giovane di 37
anni di sinistra. E’ la prima batta-
glia.Poi si ferma tutto, all’improvvi-
so, così come era cominciato. E
sempreall’improvviso riprendever-
somezzogiorno, con la sinistra che
affronta la destra. Il procuratore di
RomaGiovanni Ferrara ha già avu-
to due informative. ❖
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29 ottobre 2008 in piazza Navona, a Roma studenti di destra armati di bastone

IL LINK

p Il sottosegretario torna a riferire in Parlamento. E scopre che in mattinata si scatenò il Blocco

p Venerdì aveva attribuito i fatti agli studenti di sinistra. Identificate 12 persone per il blitz alla Rai

P

Da metà settembre sono state
650 le manifestazioni degli stu-
denti. Sono 134 gli istituti e 10 le
facoltà occupate, 29 gli istituti
medi autogestiti. 190 i giovani
denunciati in tutta Italia.

Il procuratore di Roma Giovan-
ni Ferrara ha già ricevuto due
informative dalla Digos. Gli in-
vestigatori stanno ancora esa-
minando video e filmati sulle
violenze. Accertata l’identità
di oltre 30 persone coinvolte.
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Esce dalla Camera e si imbatte in alcuni manifesti del Pd che riproducono una sua
foto con la scritta «Vergogna» per le affermazioni su Obama e al Qaeda. Il capogruppo del
Pdl al Senato, non ci pensa due volte e, di fronte ad una piccola folla di passanti, strappa un
paio di questi manifesti, appena affissi sul muro vicino Montecitorio.

Nitto Palma cambia versione
«Piazza Navona, la destra ha aggredito»
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